DICHIARAZIONE PERSONALE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE
 PRECEDENZA L.104/92 PER ASSISTENZA
CCNI  MOBILITA'  PERSONALE DOCENTE E ATA
(da supportare con certificato medico della Commissione A.S.L. art.4 Legge 104/92 ovvero con certificato provvisorio Legge243/93)
       Il/la sottoscritto/a __________________________________________________________________________
        nato/a a ________________________________________________    (prov._______)     il ______________
       DOCENTE con rapporto di lavoro I.T.I. nella scuola dell’infanzia/ primaria/ secondaria di primo/secondo grado 
        (cl. di concorso ____________) (ovvero nominato a T, I. senza sede definitiva, titolare D.O.P., titolare  D.O.S.)
       


       personale A.T.A. con rapporto di lavoro I.T.I. nel profilo professionale di ___________________AREA______ 
        in servizio presso ____________________________________________    titolare presso la Scuola o Istituto 
        _________________________________ di _________________________ dell’UST di___________________, 

ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dal D.P.R. 28/12/2000, n. 445, così come modificato  ed integrato dall’art. 15 della legge 16/1/2003, n. 3 e dall'art. 15 comma 1 della legge 183/2011, consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di falsa dichiarazione,  sotto la propria responsabilità, 

D I C H I A R A

        ai fini dell’attribuzione dei benefici di cui alla Legge 104/92  previsti dal Contratto Collettivo Nazionale Integrativo 
        concernente la mobilità del personale docente e A.T.A. per l’a.s. 2020/21 :
       Precedenza IV art.13/40– co. 1: personale destinatario dell'art. 33, comma 5 e 7 ex Legge n. 104/92


Assistenza al coniuge - al figlio - al genitore.  Assistenza da parte di chi esercita la tutela legale
· che ..l..  sig. ________________________________________________________________________ nat... a ___________________________________ (____) il ____________________ domiciliata/o nel comune___________________________via________________________________n._________,_di cui è allegata la certificazione comprovante la condizione di disabilità in situazione di gravità
              stato civile  □  vedovo/a   □  coniugato/a  □  divorziato/a con atto _______________
  a)   è   □ figli….    (anche adottivi )


□ coniuge


□  genitore (anche adottante)    


□ disabile soggetto dell'assistenza di chi esercita la tutela legale





 b)   all... stess... ..l.. scrivente presta assistenza continuativa, globale e permanente in quanto non ricoverat... a    
              tempo pieno presso istituti specializzati;
 c)    documentata impossibilità del coniuge del soggetto disabile Sig.______________________ di provvedere    all’assistenza per motivi  oggettivi  ( vedasi dichiarazione allegata) 

 d)   di essere il figlio referente unico convivente con il genitore disabile Sig._______________________________ 

         residente nel comune di_____________________ in via____________________________n._____;
 e) di essere ...l... sol... figli.... individuato come referente unico in grado  di prestare assistenza al genitore disabile     in quanto i    seguenti altri  figli_  __________________________________________________________________ non sono in grado  di effettuare  nel corso dell’anno scolastico l’assistenza al genitore disabile in situazione di   gravità, per le ragioni oggettive riportate nell’autocertificazione allegata rilasciata da ciascun figlio;
  f ) di  essere  l’unico figlio  che  ha  chiesto  di fruire per l’intero anno scolastico  in cui si  presenta  la domanda
             di mobilità dei tre giorni di permesso retribuito mensile per l’assistenza, ovvero  del congedo straordinario ai 
             sensi dell’art.42 comma 5 del D.L. vo 151/2001;
  g) di essere fratello o sorella convivente con il sig. _______________________________________, soggetto 
              disabile in situazione di gravità, in quanto i genitori dello stesso sig. _________________________ e sig.ra 
              ___________________________ sono scomparsi rispettivamente il ______________ ed il __________, 
              ovvero sono impossibilitati ad occuparsi del figlio perché totalmente inabili, come risulta dalla loro    
              documentazione di invalidità allegata alla presente dichiarazione;
h) di esercitare la legale tutela del disabile in situazione di gravità, in quanto individuato dall'autorità giudiziaria  
        competente  Giudice del Tribunale di ______________________________ con atto prot. n. _____________;
  i)   ..l.. sottoscritt__________________________ dichiara di poter fruire della prevista precedenza nei 
              trasferimenti interprovinciali in quanto  obbligato all’assistenza al sig. _______________________ 
              coniuge / figlia. ( vedasi documentazione relativa)

L’assistenza con carattere di unicità esercitata dai beneficiari della precedenza ex art.33 commi 5 e 7, dovrà essere effettivamente svolta alla data di scadenza per la presentazione della domanda di mobilità e deve sussistere entro 10 giorni prima del termine ultimo della comunicazione al SIDI ed informare dell’eventuale cessazione di assistenza al famigliare disabile.

      Allegati in formato cartaceo o digitale::

· Certificato medico Commissione A.S.L.

· N°  ….  autocertificazione/i  di impossibilità all’assistenza
· …....................................................................................................
Data_______________________________                                       FIRMA_________________________________
Note
Per usufruire della precedenza è necessario esprimere come prima preferenza una o più istituzioni scolastiche comprese nel comune di assistenza oppure l'ambito corrispondente ad esso o alla parte di esso qualora si intenda esprimere preferenze relative a scuole di altri comuni o ad altri ambiti nella provincia.

In assenza di posti richiedibili nel comune ove risulti domiciliato il soggetto disabile il docente è obbligato a indicare una preferenza di scuola o ambito relativa ad un comune viciniore a quello del domicilio dell'assistito con posti richiedibili.

       La particolare condizione fisica che dà titolo alla precedenza deve avere carattere permanente. Tale disposizione non

       trova applicazione nel caso dei figli disabili
Note (vedi art. 4 comma a lettera a OM)
(1) Lo stato di disabilità deve essere documentato con certificazione o copia autenticata rilasciata dalle commissioni mediche, funzionanti presso le A.S.L., di cui all'art. 4, della legge n. 104/92. Qualora tali commissioni non si pronuncino entro 45 giorni dalla presentazione della domanda, gli interessati, ai sensi dell'art. 2, comma 2, del D.L. 27.8.93 n. 324, convertito con modificazioni dalla legge 27.10.93, n. 423 e modificato successivamente con D.L. n. 90 del 24 giugno 2014, documentano, in via provvisoria, la situazione di disabilità, con certificazione rilasciata, ai soli fini previsti dagli articoli 21 e 33 della legge n. 104/1992 e dall’articolo 42 del D.L.vo 26 marzo 2001, n. 151, da un medico specialista nella patologia denunciata in servizio presso l'A.S.L. da cui è assistito l'interessato. L’accertamento provvisorio di cui all’art. 2, comma 2, del D.L. 27.8.93 n. 324, convertito con modificazioni dalla legge 27.10.93, n. 423 e modificato successivamente con D.L. n. 90 del 24 giugno 2014 produce effetto fino all’emissione dell’accertamento definitivo da parte della commissione.

La commissione medica di cui all’art. 4 della L. 104/92, deve pronunciarsi, in ordine agli accertamenti di propria competenza di cui al medesimo art. 4, entro 90 giorni dalla data di presentazione della domanda di accertamento.
La situazione di disabilità in caso di soggetti con patologie oncologiche può essere documentata, in via provvisoria, con la citata certificazione, qualora le commissioni non si pronuncino, come previsto dall’art. 6 , comma 3 bis del D.L. n. 4 del 2006, convertito in L. 80/2006, entro 15 giorni dalla domanda degli interessati. La mancata emissione dell'accertamento definitivo per il decorso dei quindici giorni deve essere rilevata e dichiarata in sede del predetto accertamento provvisorio.

Ai sensi dell’art. 94 comma 3 della L. 289/02 la situazione di gravità delle persone con sindrome di Down può essere documentata, anche ai fini della mobilità, mediante certificazione del medico di base. Tale accertamento produce effetto fino all'emissione dell'accertamento definitivo da parte della commissione medica di cui all'art. 1 della legge 15.10.1990 n. 295 integrata, ex art. 4 della legge n. 104/92, da un operatore sociale e da un esperto in servizio presso le A.S.L.. E’ fatto obbligo all'interessato di presentare la certificazione definitiva entro 10 giorni dalla ricezione del relativo atto.

(2) Qualora la certificazione della situazione di grave disabilità, di cui all’OM, venga rilasciata successivamente al 1° settembre dell’anno scolastico di riferimento, sono valide anche le richieste finalizzate alla fruizione dei 3 giorni di permesso mensile retribuito presentate successivamente all’inizio dell’anno scolastico, purché entro i termini di scadenza previsti per le domande di mobilità. (nota 10 art. 13 CCNI)
(3) Si riconduce il concetto di convivenza a tutte le situazioni in cui sia il disabile che il soggetto che lo assiste abbiano la residenza nello stesso comune, riferita allo stesso indirizzo: stesso numero civico anche se interni diversi (Circolare Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, 18 febbraio 2010, prot. 3884). (nota 9 art. 13 CCNI)
(4) Il personale è tenuto a dichiarare, entro i 10 giorni antecedenti il termine ultimo di comunicazione al SIDI delle domande di trasferimento, il venir meno delle condizioni che hanno dato titolo alla precedenza (art. 13 comma 4 del CCNI mobilità)
Dall’art. 4 comma 4 lettera b) dell’OM mobilità
L’assistenza con carattere di unicità esercitata dai beneficiari della precedenza ex art. 33, commi 5 e 7, dovrà essere effettivamente svolta alla data di scadenza per la presentazione della domanda di mobilità e deve sussistere entro 10 giorni prima del termine ultimo di comunicazione al SIDI delle domande. 

E’ fatto obbligo agli interessati di dichiarare entro tale termine l’eventuale cessazione dell’attività di assistenza al familiare disabile e la conseguente perdita del diritto alla precedenza.
Dall’art. 13 comma 1 punto IV del CCNI mobilità
Viene riconosciuta, in base all’art. 33 commi 5 e 7 della L. 104/92, richiamato dall’art. 601 del D.L.vo n. 297/94, la precedenza ai genitori anche adottivi del disabile in situazione di gravità. 

Qualora entrambi i genitori siano impossibilitati a provvedere all’assistenza del figlio disabile grave perché totalmente inabili, viene riconosciuta la precedenza, alla stregua della scomparsa di entrambi i genitori, anche ad uno dei fratelli o delle sorelle, in grado di prestare assistenza, conviventi di soggetto disabile in situazione di gravità o a chi, individuato dall’autorità giudiziaria competente, esercita tale tutela.
Il docente può usufruire di tale precedenza all’interno e per la provincia in cui è ubicato il comune di assistenza, a condizione che abbia espresso come prima preferenza una o più istituzioni scolastiche comprese nel predetto comune oppure abbia espresso l’ambito corrispondente ad esso o alla parte di esso qualora intenda esprimere preferenze relative a scuole di altri comuni o ad altri ambiti nella provincia. In assenza di posti richiedibili nel comune ove risulti domiciliato il figlio disabile le condizioni per la fruizione della precedenza sono riferite al comune viciniore a quello del domicilio dell’assistito con posti richiedibili (5)(6)
Successivamente viene riconosciuta la precedenza per l’assistenza al coniuge (8) e, limitatamente ai trasferimenti nella stessa provincia, al solo figlio individuato come referente unico che presta assistenza al genitore disabile in situazione di gravità.

In caso di figlio che assiste un genitore in qualità di referente unico, la precedenza viene riconosciuta in presenza di tutte le sottoelencate condizioni:

1. documentata  impossibilità del coniuge di provvedere all’assistenza per motivi oggettivi;

2. documentata impossibilità, da parte di ciascun altro figlio di effettuare l’assistenza al genitore disabile in situazione di gravità per ragioni esclusivamente oggettive, tali da non consentire l’effettiva assistenza nel corso dell’anno scolastico. La documentazione rilasciata dagli altri figli non è necessaria laddove il figlio richiedente la precedenza in qualità di referente unico, sia anche l’unico figlio convivente con il genitore disabile. Tale situazione di convivenza deve essere documentata dall’interessato con dichiarazione personale sotto la propria responsabilità, redatta ai sensi delle disposizioni  contenute nel D.P.R. 28.12.2000, n. 445 e successive modifiche ed integrazioni (9).

3. essere anche l’unico figlio che ha chiesto di fruire periodicamente nell’anno scolastico in cui si presenta la domanda di mobilità, dei 3 giorni di permesso retribuito mensile per l’assistenza (10) ovvero del congedo straordinario ai sensi dell’art. 42 comma 5 del D.L.vo 151/2001.

In assenza anche di una sola delle suddette condizioni per il figlio referente unico che assiste un genitore in presenza di coniuge o di altri figli, la precedenza nella mobilità provinciale prevista dalla L. 104/92 potrà essere fruita esclusivamente nelle operazioni di assegnazione provvisoria.

Per usufruire di tale precedenza è necessario esprimere come prima preferenza una o più istituzioni scolastiche comprese nel comune di assistenza oppure l’ambito corrispondente ad esso o alla parte di esso qualora si intenda esprimere preferenze relative a scuole di altri comuni o ad altri ambiti nella provincia
In assenza di posti richiedibili nel comune ove risulti domiciliato il soggetto disabile il docente è obbligato a indicare una preferenza di scuola o ambito relativa ad un comune viciniore a quello del domicilio dell’assistito con posti richiedibili (5) (6) 

La mancata indicazione di una o più scuole del comune o dell’ambito territoriale di ricongiungimento prima di preferenze relative a scuole di altri comuni o ad altri ambiti preclude la possibilità di accoglimento da parte dell’ufficio della precedenza ma non comporta l’annullamento dell’intera domanda. Pertanto, in tali casi, le preferenze espresse saranno prese in considerazione solo come domanda volontaria senza diritto di precedenza.

Nei trasferimenti interprovinciali è riconosciuta la precedenza ai soli genitori, anche adottivi, o a chi, individuato dall’autorità giudiziaria competente, esercita legale tutela e successivamente  al coniuge del disabile in situazione di gravità, obbligati all’assistenza. Il figlio che assiste il genitore in situazione di gravità ha diritto ad usufruire della precedenza tra provincie diverse esclusivamente nelle operazioni di assegnazione provvisoria, fermo restando il diritto a presentare la domanda di mobilità.

La particolare condizione fisica che dà titolo alla precedenza di cui al presente punto IV) nella mobilità a domanda deve avere carattere permanente. Tale disposizione non trova applicazione nel caso dei figli disabili.

Per beneficiare della precedenza prevista dall’art. 33, della legge n. 104/92, gli interessati dovranno produrre apposita certificazione secondo le indicazioni riportate nella O.M che regola i trasferimenti. 

La predetta certificazione deve essere prodotta contestualmente alla domanda di trasferimento.
Note:
5) Per posto richiedibile si intende l'esistenza nel comune di una istituzione scolastica corrispondente al ruolo di appartenenza dell’interessato, a prescindere dall'effettiva vacanza di un posto o di una cattedra assegnabile per trasferimento al medesimo.
6) se il comune viciniore si trova in un altro ambito occorre indicare, se si ritiene, l’ambito che comprende tale comune

7) La figura dell’amministratore di sostegno non è in alcun modo equiparabile all’istituto della tutela legale
8) Ai sensi della legge 76 del 20 maggio 2016 per coniuge si intende anche la parte dell’unione civile 

9) Si riconduce il concetto di convivenza a tutte le situazioni in cui sia il disabile che il soggetto che lo assiste abbiano la residenza nello stesso comune, riferita allo stesso indirizzo: stesso numero civico anche se interni diversi (Circolare Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, 18 febbraio 2010, prot. 3884).
10) Qualora la certificazione della situazione di grave disabilità, di cui all’OM relativa ai trasferimenti venga rilasciata successivamente al 1° settembre dell’anno scolastico di riferimento, sono valide anche le richieste finalizzate alla fruizione dei 3 giorni di permesso mensile retribuito presentate successivamente all’inizio dell’anno scolastico, purché entro i termini di scadenza previsti per le domande di mobilità.

